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TRENTO. Sindaco Michele Cere-
ghini, lei a Pinzolo è stato uno 
di quei primi cittadini a venire 
eletti senza opposizione. Non 
le ha fatto un effetto strano?
Sì, molto strano. Anche perché 
- prima di diventare sindaco - 
io  l’opposizione  in  Comune  
l’ho fatta e ne capisco l’impor-
tanza per la crescita a livello po-
litico della comunità.

Perché a Pinzolo non c’è stata 
una lista di minoranza secon-
do lei?
Nel 2015, nel nostro Comune, 
ci fu una battaglia politica mol-
to aspra con l’allora maggio-
ranza. Dopo la nostra vittoria, 
molti  dei  rappresentanti  di  
quello schieramento si sono un 
po’  dispersi,  disaggregati  e  
quindi è mancata l’alternativa 
a me e alla mia lista. So che fare 
la minoranza nei piccoli comu-
ni può essere frustrante, ma è 
con il lavoro di anni che si co-

struisce un’alternativa. 

Evidentemente, però, nel suo 
comune  erano  tutti  contenti  
del suo primo mandato. Una 
situazione  un  po’  strana,  in  
realtà, visto che lei è anche fi-
nito sotto inchiesta per pecu-
lato e turbativa d’asta. Addirit-
tura la magistratura le aveva 
vietato di rientrare nel suo co-
mune.  Al  netto  dell’esito  di  
questa vicenda giudiziaria, an-
cora aperta, com’è possibile 
che il vostro territorio non sia 
stato  in  grado  di  esprimere  
un’alternativa? So che non do-
vrei fare a lei questa doman-
da, però in assenza di una mi-
noranza...
Guardi, io penso che quella vi-
cenda - con mia sorpresa - ab-
bia ulteriormente rafforzato la 
mia posizione. Forse, sapendo 
come sono fatto e i principi che 
mi muovono, la comunità ha 
capito che quelle sono accuse 
non vere e semplicemente non 
ci hanno creduto. Questo per 
me è stato determinante per 
trovare la forza di ripresentar-
mi e magari ha demotivato chi 
poteva  utilizzare  la  vicenda  
giudiziaria per raccogliere con-
senso contro di me.

Dica la verità: governare sen-
za opposizione è un bel sollie-
vo?
Le sembrerà strano, ma è l’e-
satto opposto. Rispetto al pri-
mo mandato io avverto un sen-

so  di  responsabilità  ancora  
maggiore verso la mia comuni-
tà.

Lei è davvero il sindaco di tut-
ti, non è un modo di dire...
Esatto. Guardi, questa respon-
sabilità la sentiamo forte e pro-
prio per questo abbiamo cerca-
to di creare una lista che sia 
rappresentativa di tutte le ani-
me della nostra comunità.

Certo, però in consiglio tutti al-
zeranno la mano approvando 
le delibere della giunta...
Certo, ma non senza discussio-
ne. Anzi,  ho chiesto a tutti i  
consiglieri di farsi avanti con le 
proprie idee, di  pungolare la 
giunta. Nessuno pensi di veni-
re in consiglio, votare e andar-
sene a casa in dieci minuti...

Non  avere  il  controcanto  di  
un’opposizione “vera”, lo sti-
molo di chi la pensa diversa-
mente, non rischia però di ap-
piattire anche le vostre scelte, 
facendovi credere sempre nel 
giusto?
Sembra strano, ma a me sta ca-
pitando l’opposto. La scorsa le-
gislatura la minoranza si è di 
fatto  posta  da  sola  fuori  dal  
consiglio e non ha mai avanza-
to proposte. Questa tornata io 
mi trovo invece con una lista 
dove molti hanno ottenuto ri-
sultati  lusinghieri  e  vogliono 
dimostrare  alla  comunità  
quanto valgono. Mi sento mol-

to più sollecitato e  stimolato 
oggi di cinque anni fa.

La legge elettorale nei comuni 
sotto i 3000 abitanti taglia fuo-
ri  l’opposizione,  assegnando  
alla maggioranza i  due terzi  
dei seggi. Secondo lei questo 
crea un problema di rappre-
sentanza della minoranza e la 
rende, nei fatti, poco incisiva?
Questo è vero, ma credo che il 
tema sia più ampio e attenga 
soprattutto  alla  mancanza di  
passione politica nelle nuove 
generazioni. I più giovani vo-
gliono tutto e subito, vedono 
politici  alla  prima esperienza 
che diventano subito ministri 
e quindi è comprensibile che 
non li alletti molto l’idea di far-
si cinque anni all’opposizione 
in consiglio comunale.

Questo  è  accaduto  anche  a  
Pinzolo?
Penso di sì. Io avevo addirittu-

ra spinto per la  creazione di  
una lista di giovani che espri-
messe un candidato sindaco a 
me alternativo. E mi ero anche 
detto pronto, in caso di mia vit-
toria, a coinvolgerli con ruoli 
operativi nella futura maggio-
ranza. Ma questa  lista  non è  
mai nata. Avevo perfino propo-
sto di fare una lista con un can-
didato sindaco espressione di 
Campiglio e magari, poi, chia-
marlo in giunta come vice sin-
daco. Tutto vano.

Oggi fare il sindaco è una “ro-
gna”?
Siamo in un marasma burocra-
tico enorme. Un tempo c’era-
no più risorse e meno burocra-
zia e una visione progettuale 
più alta e più facilmente realiz-
zabile. Oggi, poi, il Covid ha ap-
pesantito ancora di più il cli-
ma. Le gestioni associate han-
no creato conflittualità tra i co-
muni, le fusioni non vengono 

capite in alcuni territori, man-
cano  i  funzionari  preparati.  
Non è facile. E quindi capisco 
che fare il sindaco non sia più 
un ruolo così ambito, ma vedo 
che il problema non è solo dei 
piccoli comuni.

Perché dice che il Covid ha ap-
pesantito il clima?
Perché ha  creato  ancora  più  
lacci, lacciuoli e responsabilità 
in capo ai sindaci. E penso an-
che che il Covid abbia inciso 
nella mancata partecipazione 
democratica alle ultime elezio-
ni.

In che senso?
Il  rinvio  delle  elezioni  e  gli  
enormi  problemi  burocrati-
co-organizzativi che ha creato 
la pandemia sono stati, a mio 
avviso, un disincentivo a met-
tersi in gioco, anche in conside-
razione della grande incertez-
za che pesa sul futuro.

L'INTERVISTA MICHELE CEREGHINI

«Sindaci podestà?
Rischioso governare
senza avversari»
Il caso della settimana. Il sindaco di Pinzolo (100% di consensi)
racconta la sua esperienza: «Fare opposizione, oggi, non interessa più
La legge elettorale? Rischia di rendere vano il lavoro della minoranza» 

TRENTO. Un festival per riflettere 
sui processi di secolarizzazione e 
sulla contemporanea emersione 
di fenomeni di nuova religiosità, 
per comprendere come la reli-
gione possa contribuire alla co-
struzione di una società più uma-
na. Sono questi i temi del Festi-
val "Oltre la secolarizzazione" or-
ganizzato dalla Diocesi di Tren-
to, con l'Istituto di Studi religiosi 
"Guardini", e da Edizioni Deho-
niane di Bologna, in calendario a 
Trento per il 23 e il 24 ottobre. 
Tra i relatori di punta vi saranno 
il filosofo Massimo Cacciari che 
terrà una lectio magistralis sul te-
ma dell'identità europea e lo sto-
rico Andrea Riccardi con un ap-
profondimento  sulla  relazione  
tra Europa e cristianesimo. Gli 
eventi (inizialmente previsti in 
presenza)  si  svolgeranno  in  
streaming,  disponibile  sul  sito  
della Diocesi. 

Il programma del festival, dal 
titolo "Fra disincanti e nuovi in-
canti",  è  stato  presentato  nei  
giorni scorsi al Vigilianum ed è 
stato indicato come una "edizio-
ne zero", sperimentale, più che 
una vera e propria prima edizio-
ne: «Vogliamo creare fermento 
e partecipazione - ha spiegato il 

direttore generale delle Edizioni 
Dehoniane Michele de Lillo, col-
legato in streaming da Bologna - 
La scelta  è  ricaduta  su  Trento  
perché è da sempre un crocevia 
culturale,  la  frontiera  italiana  
sulla  Mitteleuropa.  Speriamo  
che Trento apra anche a questo 
nuovo festival».  Fiducioso  del  

buon esito dell'iniziativa è anche 
don  Stefano  Zeni,  direttore  
dell’Istituto Guardini. 

Il focus della "due-giorni" ver-
terà sull'attualità del fenomeno 
religioso nella società contempo-
ranea fortemente secolarizzata, 
in cui cioè la religiosità attiene al-
la sfera privata: «Nella sua recen-

te enciclica "Fratelli tutti" papa 
Francesco ha sottolineato l'esi-
genza di uno sforzo per essere 
fratelli  nell'umanità superando 
le differenze - ha spiegato don 
Andrea De Carli, delegato area 
cultura della Diocesi - Cerchere-
mo di capire come la dimensione 
religiosa possa essere un elemen-
to per ricostruire le comunità o 
se sia al contrario un ostacolo».

Il programma: venerdì alle 18, 
Massimo Cacciari e Andrea Ric-
cardi terranno due distinte lezio-
ni  sull’Europa  esaminando,  in  
particolare, l’impatto sociale del 
fenomeno religioso. Il giorno se-
guente, sabato 24, dalle ore 9 alle 
13, sono in programma due tavo-
le rotonde. La prima, dal titolo 
“Post-secolarizzazione. Il ritor-
no del  Dio  respinto“,  vedrà  a  
confronto Paolo Costa, ricercato-
re della Fbk di Trento; Luca Dio-
tallevi,  professore  ordinario  di  
Sociologia all’Università di Ro-
ma Tre e Kristina Stoeckl, profes-
soressa  ordinaria  di  Sociologia  
presso  l’Università  di  Inn-
sbruck.  Modera la  giornalista-
Cinzia Toller. F.P.

• Michele Cereghini, sindaco di Pinzolo: unico candidato all’ultima tornata elettorale

«L’indagine su di 
me? Penso mi abbia
addirittura rafforzato
Non ho altre spiegazioni

« Il Covid e il futuro
così incerto hanno inciso
sulla partecipazione

Un Festival per raccontare la secolarizzazione

• Da sinistra don Andrea de Carli e don Stefano Zeni ( FOTO AGENZIA PANATO)

L’evento. Venerdì e 
sabato (solo in streaming 
causa Covid) lezioni e 
tavole rotonde

TRENTO. Non si ferma la prote-
sta delle lavoratrici delle puli-
zie. Oggi, in tutta Italia, è in 
programma una mobilitazio-
ne per il rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto ormai da set-
te anni. Verranno organizzati 
presidi territoriali in tutte le 
regioni. A Trento Filcams, Fi-
sascat  e  Uiltrasporti  hanno  
convocato  le  lavoratrici  in  
Piazza  Dante  dalle  14  alle  
15.30. I sindacati puntano il di-
to contro l’atteggiamento dila-
torio  di  Anip  Confindustria,  
Confcooperative Lavoro e Ser-
vizi,  Legacoop Produzione e  
Servizi, Agci Servizi e Union-
servizi Confapi e stigmatizza-
no le istanze imprenditoriali 
sui temi della flessibilità, dei 
diritti e dei costi a fronte di un 
aumento delle commesse e dei 
fatturati registrato durante la 
pandemia.

Contratto

Le lavoratrici
delle pulizie
oggi tornano
in piazza
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davanti alla provincia 

Protestano la 
scuola e gli addetti 
alle pulizie 
 
Trento Oggi le categorie di Cgil, Cisl 
e Uil organizzano due presidi di 
protesta entrambi in piazza Dante a 
Trento. Il primo riguarda la protesta 
delle lavoratrici delle pulizie 
organizzato da Filcams, Fisascat 
e Uiltrasporti dalle 14 alle 15.30. In 
programma anche un collegamento 
video in diretta con la 
manifestazione di Roma e le altre 
piazze italiane. Il secondo riguarda i 
precari della scuola in programma 
alle 16, sempre in piazza Dante con 
la Flc Cgil, Cisl 
Scuola, Uil Scuola, Uil Fpl, Gilda e 
Satos. 

 

	


